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REGISTRO PREVENZIONE INCENDI
Al SENSI DELL'ARTICOLO 6 DEL DPR 11 AGOSTO 2011, N O 151


	ISTITUTO


	

	ANNO SCOLASTICO


	

	DATORE DI LAVORO


	

	RSPP


	

	ADDETTI ANTINCENDIO


	



	CPI n°  ________________ del ________ scadenza _____________
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REGISTRO
IL PRESENTE REGISTRO" DEVE ESSERE COMPILATO E TENUTO AGGIORNATO, A FRONTE DELLE
ATTIVITÀ Dl SORVEGLIANZA E Dl MANUTENZIONE DESCRITTE NELLE PAGINE SUCCESSIVE, A CURA DELLE PERSONE ALLE QUALI È STATO AFFIDATO L'INCARICO (di norma a cura degli addetti a//a prevenzione incendio scelti fra i/ persona/e ausiliario).
QUANTO SOPRA FERMI RESTANDO GLI OBBLIGHI Dl TUTTI 1 LAVORATORI Dl COLLABORARE CON IL DIRIGENTE SCOLASTICO E Dl SEGNALARGLI IMMEDIATAMENTE LE DEFICIENZE E LE SITUAZIONI Dl PERICOLO RILEVATE.
LA PERSONA INCARICATA AVRÀ CURA Dl COMPILARE LA PARTE Dl PROPRIA COMPETENZA.
IL REGISTRO DEVE ESSERE TENUTO, UNITAMENTE ALLA COPIA DEL DOCUMENTO Dl VALUTAZIONE DEI RISCHI, PRESSO LA SCUOLA IN POSIZIONE NOTA ANCHE ALLE ALTRE PERSONE DELLA SCUOLA POTENDO ESSERNE RICHIESTA L'ESIBIZIONE DA PARTE DEL PERSONALE ISPETTIVO ESTERNO (ASL,
VV.F., ECC.).
	NOMINATIVO DELLA PERSONA
INCARICATA
	DATA Dl PRESA IN CARICO
	FIRMA

	
	
	

	
	
	





INTRODUZIONE
Am. 6 D.P.R. 11/08/2011
Obblighi connessi con l'esercizio dell'attività
1. Gli enti e i privati responsabili di attività di cui a//'A//egato I de/ presente regolamento, non soggette a//a disciplina de/ decreto legislativo 9 apri/e 2008, n. 81, e successive modificazioni, hanno /'obb/igo di mantenere in stato di efficienza i sistemi, i dispositivi, /e attrezzature e /e a/tre misure di sicurezza antincendio adottate e di effettuare verifiche di contro//o ed intetventi di manutenzione secondo /e cadenze temporali che sono indicate da/ Comando ne/ certificato di prevenzione o a//'atto de/ rilascio de//a ricevuta a seguito de//a presentazione de//a SCIA di cui a//'artico/0 4, comma 1, nonché di assicurare una adeguata informazione sui rischi di incendio connessi con la specifica attività, su//e misure di prevenzione e protezione adottate, su//e precauzioni da osservare per evitare l'insorgere di un incendio e su//e procedure da attuare in caso di incendio.
2. I contro//i, /e verifiche, g/i interventi di manutenzione e l'informazione di cui a/ comma 1, devono essere annotati in un apposito registro a cura dei responsabili de//'attività. Ta/e registro deve essere mantenuto aggiornato e reso disponibile ai fini dei contro//i di [image: ]competenza de/ Comando.
NORME PRINCIPALI
IN MERITO ALL'ARTICOLO 6 DEL DPR 11 AGOSTO 2008, N. 151, È DA RILEVARE CHE L'OBBLIGO Dl TENUTA DEL REGISTRO RIGUARDA SOLO LE ATTIVITÀ SOGGEITE Al CONTROLLI Dl PREVENZIONE INCENDI E QUINDI SOSTANZIALMENTE, QUELLE ELENCATE NELL'ALLEGATO 1 DEL SUDDETTO DECRETO.
NEL CASO DELLE SCUOLE TALE OBBLIGO INSORGE SOLO PER L'ATTIVITÀ N. 67 "SCUOLE Dl OGNI ORDINE, GRADO E TIPO CON OLTRE 100 PERSONE PRESENTI", CHE SONO PERTANTO SOGGETTE A CPI.
E' DA EVIDENZIARE COMUNQUE CHE ANCHE NEL CASO Dl UNA ATTIVITÀ NON COMPRESA NEGLI ELENCHI RIPORTATI DALLE NORME CITATE, È POSSIBILE PERÒ CHE SINGOLE PARTI DELLA STESSA SIANO INVECE SOGGETTE Al CONTROLLI Dl PREVENZIONE INCENDI.
TALE È PER ESEMPIO IL CASO Dl UNA SCUOLA NON RICADENTE NELLA CITATA VOCE 67, MA DOTATA Dl UN IMPIANTO PER LA PRODUZIONE Dl CALORE Dl POTENZIALITÀ SUPERIORE A 100.000 KCAL/H.
PER COMPLETEZZA Dl ESPOSIZIONE CIRCA LA TENUTA DEL REGISTRO, VA TUTTAVIA SOTTOLINEATA L'IMPORTANZA, ANCHE PER LE SCUOLE NON SOGGETTE ALL'OBBLIGO, Dl UNO STRUMENTO CHE CONSENTE Dl POTER DIMOSTRARE, ANCHE Al SENSI DEL D.LGs. 81/08 E DEL DM 10 MARZO 1998,
Dl AVER OTTEMPERATO AGLI ADEMPIMENTI IN ESSI PREVISTI, ATTUANDO UN PROGRAMMA Dl
SORVEGLIANZA, Dl CONTROLLO, Dl MANUTENZIONE VOLTO A "RILEVARE E RIMUOVERE QUALUNQUE CAUSA, DEFICIENZA, DANNO O IMPEDIMENTO CHE POSSA PREGIUDICARE IL CORRETTO
FUNZIONAMENTO ED USO DEI PRESIDI ANTINCENDIO", GARANTENDO così IL MANTENIMENTO NEL TEMPO DELLE NORMALI CONDIZIONI OPERATIVE E QUINDI L'EFFICIENZA DELLE MISURE Dl PROTEZIONE ANTINCENDIO PREVISTE.
RELATIVAMENTE ALL'ANTINCENDIO, SECONDO QUANTO RIPORTATO NELL'ALLEGATO VI DEL DM 10
MARZO 1998, LA SORVEGLIANZA PUÒ ESSERE EFFETTUATA DAL PERSONALE NORMALMENTE PRESENTE NELLA SCUOLA DOPO AVER RICEVUTO ADEGUATE ISTRUZIONI. TALE COMPITO può ESSERE DEMANDATO, PIÙ IN PARTICOLARE, Al LAVORATORI INCARICATI ALL'ANTINCENDIO, ESPRESSAMENTE DESIGNATI, OPPURE SE ESISTENTI, AGLI ADDEITI DEL SERVIZIO Dl PREVENZIONE E PROTEZIONE.
CRITERI PER LA COMPILAZIONE DEL REGISTRO
IL REGISTRO È INTESO COME INSIEME Dl REGISTRAZIONI CHE DEVONO COMPRENDERE L'OGGETTO,
LA DATA Dl EFFETTUAZIONE, L'ESITO, L'ESECUTORE E LA FIRMA DEL RESPONSABILE DELLA TENUTA DEL REGISTRO STESSO. IL REGISTRO DEVE RISULTARE, IN CASO Dl ISPEZIONE, SEMPRE DISPONIBILE, SUL LUOGO Dl LAVORO.
[image: ]COMUNQUE, PER QUANTO RIGUARDA LE CARATTERISTICHE DEL REGISTRO ATTUALMENTE NON ESISTE UN MODELLO DEFINITO DA NORME Dl LEGGE O Dl BUONA TECNICA.
L'ART.6 DEL DPR 151/08 PREVEDE, COME GIÀ DETTO, CHE LA CADENZA TEMPORALE DELLE VERIFICHE Dl CONTROLLO E DEGLI INTERVENTI Dl MANUTENZIONE SIANO INDICATI DAI COMANDI PROVINCIALI DEI VV.F. NEL CPI, O ALL'ATTO DEL RILASCIO DELLA RICEVUTA A SEGUITO DELLA DICHIARAZIONE Dl CUI ALL'ARTICOLO 3 DELLO STESSO DECRETO.
IN ATTESA Dl ULTERIORI NORMATIVE SPECIFICHE E Dl PRESCRIZIONI DA PARTE DEI VV.F., 1 RIFERIMENTI DISPONIBILI SONO COSTITUITI, OLTRECHÉ DA EVENTUALI ISTRUZIONI DEI FABBRICANTI
E/o DELL'INSTALLATORE, DA.'[image: ]
· ALLEGATO VI DEL DM 10 MARZO 1998;
· ART.12 DEL DM 26 AGOSTO 1992;
· NORME Dl BUONA TECNICA.
L'ARTICOLO 12 DEL DM 26 AGOSTO 1992 NON PREVEDE INVECE ALCUNA PERIODICITÀ, MA SI LIMITA A INDIVIDUARE L'OGGETTO DEI CONTROLLI PERIODICI.
PER QUANTO RIGUARDA INFINE IL DM 10 MARZO 1998, L'ALLEGATO VI PREVEDE CHE TUITE LE MISURE Dl PROTEZIONE ANTINCENDIO SIANO OGGETTO Dl SORVEGLIANZA, Dl CONTROLLI PERIODICI E SIANO MANTENUTE IN EFFICIENZA; RIPORTA INOLTRE LA DEFINIZIONE Dl SORVEGLIANZA, Dl CONTROLLO E DEI DIVERSI TIPI Dl MANUTENZIONE.
LA SORVEGLIANZA VIENE DEFINITA COME UN CONTROLLO VISIVO CHE PUÒ ESSERE EFFETTUATO "DAL PERSONALE NORMALMENTE PRESENTE NELLE AREE PROTETTE DOPO AVER RICEVUTO ADEGUATE ISTRUZIONI".
RELATIVAMENTE ALLA STESSA NON VIENE DEFINITA UNA PERIODICITÀ IN QUANTO È INSITO NELLA STESSA IL CONCETTO Dl CONTINUITÀ, O COMUNQUE Dl UNA FREQUENZA PIUTTOSTO ELEVATA.[image: ]
IN TALE ACCEZIONE E DALL'ANALISI DELLA NORMATIVA NON SEMBRA CONSEGUENTEMENTE ED EVIDENTEMENTE Dl POTER EVINCERE UN OBBLIGO Dl REGISTRAZIONE DELLA STESSA.
PER QUANTO RIGUARDA INVECE 1 CONTROLLI, DEFINITI COME INSIEME Dl OPERAZIONI, L'ALLEGATO VI PREVEDE UNA FREQUENZA ALMENO SEMESTRALE, PER VERIFICARE LA CORRETTA E COMPLETA FUNZIONALITÀ DEGLI IMPIANTI E DELLE ATTREZZATURE.
TENUTO CONTO Dl QUANTO SOPRA, SI RITIENE QUINDI OPPORTUNO RIPORTARE NEL REGISTRO
L'EFFETTUAZIONE DEI CONTROLLI PREDETTI E COMUNQUE Dl QUELLE VERIFICHE PERIODICHE CHE PUR NON COMPORTANDO OPERAZIONI PARTICOLARI SONO TUTTAVIA NECESSARIE PER ACCERTARE CHE 1 PROVVEDIMENTI Dl PREVENZIONE E Dl PROTEZIONE ATTUATI SIANO SEMPRE IN ESSERE E CONSERVINO LE CARATTERISTICHE INIZIALI.[image: ]
DEVONO INOLTRE ESSERE REGISTRATI GLI INTERVENTI Dl MANUTENZIONE E QUELLI Dl FORMAZIONE E Dl INFORMAZIONE AITUATI NEI CONFRONTI DEL PERSONALE.
INFORMAZIONE E FORMAZIONE
E' OBBLIGO DEL DATORE Dl LAVORO FORNIRE Al LAVORATORI UNA ADEGUATA INFORMAZIONE E FORMAZIONE SUI PRINCIPI Dl BASE DELLA PREVENZIONE INCENDI E SULLE AZIONI DA ATTUARE IN PRESENZA Dl UN INCENDIO.
L'INFORMAZIONE DEVE ESSERE BASATA SULLA VALUTAZIONE DEI RISCHI, ESSERE FORNITA Al
LAVORATORI ALL'AITO DELL'ASSUNZIONE ED ESSERE AGGIORNATA NEL CASO IN CUI SI VERIFICHI UN MUTAMENTO DELLA SITUAZIONE DEL LUOGO Dl LAVORO CHE COMPORTI UNA VARIAZIONE DELLA VALUTAZIONE STESSA.
L'INFORMAZIONE DEVE ESSERE FORNITA IN MANIERA TALE CHE IL PERSONALE POSSA APPRENDERE FACILMENTE.
ADEGUATE INFORMAZIONI DEVONO ESSERE FORNITE AGLI ADDETTI ALLA MANUTENZIONE E AGLI
APPALTATORI PER GARANTIRE CHE ESSI SIANO A CONOSCENZA DELLE MISURE GENERALI Dl SICUREZZA ANTINCENDIO SUL LUOGO Dl LAVORO, DELLE AZIONI DA ADOITARE IN CASO Dl INCENDIO E DELLE
PROCEDURE Dl EVACUAZIONE.
NEI PICCOLI LUOGHI Dl LAVORO L'INFORMAZIONE PUÒ LIMITARSI AD AVVERTIMENTI ANTINCENDIO RIPORTATI TRAMITE APPOSITA CARTELLONISTICA.
TUTTI 1 LAVORATORI CHE SVOLGONO INCARICHI RELATIVI ALLA PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO O GESTIONE DELLE EMERGENZE, DEVONO RICEVERE UNA SPECIFICA FORMAZIONE ANTINCENDIO 1 CUI CONTENUTI MINIMI SONO RIPORTATI NELL'ALLEGATO IX DEL DM 10 MARZO 1998.
GLI OBBLIGHI RELATIVI SONO DETTAGLIATI ANCHE NELL'ALLEGATO VII DEL DM 10 MARZO 1998..
RELATIVAMENTE A QUANTO SOPRA È DA EVIDENZIARE CHE LA PARTECIPAZIONE Al CORSI DA PARTE DEGLI ADDETTI ALL'ANTINCENDIO DELLE SCUOLE CON OLTRE 300 PERSONE PRESENTI, È ANCHE PROPEDEUTICA AL CONSEGUIMENTO DELL'ATTESTAZIONE Dl IDONEITÀ Dl CUI ALLA LEGGE 28 NOVEMBRE 1996, N O 609.
CONTROLLI E MANUTENZIONI DA AFFIDARE A DITTE A CURA DELL'ENTE LOCALE
[image: ]L'ESECUZIONE Dl PARTICOLARI CONTROLLI, QUALI QUELLI PREVISTI DALLE NORME UNI, ED ANCOR PIÙ GLI INTERVENTI Dl MANUTENZIONE DEVONO ESSERE SVOLTI DALL'ENTE LOCALE CON PROPRIE RISORSE O AVVALENDOSI Dl DITTE ESTERNE.
GLI INTERVENTI PRESUPPONGONO INFATTI LA DISPONIBILITÀ Dl MEZZI, RISORSE, ATTREZZATURE,
COMPETENZE SPECIALISTICHE NORMALMENTE NON DISPONIBILI PRESSO LA SCUOLA E PERTANTO NE È RICHIESTO L'AFFIDAMENTO A TERZI. PER QUANTO RIGUARDA QUESTI ULTIMI, È BENE CHE GLI ENTI LOCALI INDIVIDUINO IMPRESE O SINGOLI PROFESSIONISTI CHE SIANO COMPETENTI E QUALIFICATI (VEDI A TALE PROPOSITO QUANTO RIPORTATO NEGLI ARTICOLI 2 E 5 DEL DM 382/98).
SEBBENE LE SCUOLE RIENTRINO NEL CAMPO Dl APPLICAZIONE DELLA LEGGE 46/90 (NORME PER LA SICUREZZA DEGLI IMPIANTI) SOLO RELATIVAMENTE AGLI IMPIANTI ELETTRICI (VEDI ANCHE IL
REGOLAMENTO Dl ATTUAZIONE - DPR 447/91) È COMUNQUE OPPORTUNO CHE NEL CASO Dl
AFFIDAMENTO DEI LAVORI A TERZI, LE IMPRESE SIANO ABILITATE Al SENSI DELL'ARTICOLO 2 DELLA
LEGGE 46/90, PER LE DIVERSE TIPOLOGIE Dl IMPIANTI CITATI DALLA STESSA, E CHE IN RELAZIONE AGLI INTERVENTI AITUATI VENGA RILASCIATA, SE PREVISTA, LA DICHIARAZIONE Dl CONFORMITÀ O IN CASO CONTRARIO (PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA), UN DOCUMENTO Dl RISCONTRO CON LE OPERAZIONI - ATTIVITÀ EFFETWATE.
COPIA DELLE DOCUMENTAZIONI RILASCIATE DALLE DITFE DEVONO ESSERE RICHIESTE AGLI ENTI LOCALI E DOVRANNO ESSERE TENUTE AGLI ATTI.



RIEPILOGO DELLE AZIONI Dl
SORVEGLIANZA ANTINCENDIO
CONTROLLI A CURA DELLE PERSONA INCARICATA DALLA SCUOLA
GIORNALMENTE DEVE VERIFICARE CHE DURANTE L'ORARIO DELL'ATTIVITÀ DIDATTICA:
· LE PORTE LUNGO IL PERCORSO D'ESODO E LE USCITE Dl SICUREZZA SIANO AGEVOLMENTE
APRIBILI;
· IL SISTEMA Dl APERTURA A SEMPLICE SPINTA (manig/ione antipanico) SIA FUNZIONANTE;
· LE VIE Dl ESODO SIANO SGOMBRE Dl MATERIALE O ARREDI CHE POSSANO OSTACOLARE
L'ABBANDONO DELLA SCUOLA IN CASO Dl PERICOLO;
· IL MATERIALE CARTACEO O ALTRO MATERIALE COMBUSTIBILE SIA CONSERVATO IN APPOSITI LOCALI AERATI (depositi O archivi) E CHE LA QUANTITÀ Dl CARTA PRESENTE NEGLI UFFICI E
NELLA AULE SIA QUELLA STRETTAMENTE NECESSARIA ALL'ATTIVITÀ;
· LE APPARECCHIATURE ELETTRICHE NON UTILIZZATE SIANO POSTE FUORI TENSIONE (Es:
FORNELLETTI ELEITRICI, VIDEO TERMINALI, ECC.).
[image: ]SETTIMANALMENTE DEVE VERIFICARE CHE:
[image: ]
[image: ]
· LA SEGNALETICA CON L'INDICAZIONE DEL PERCORSO D'ESODO SIA PRESENTE E VISIBILE;
· 1 MEZZI Dl ESTINZIONE (ESTINTORI, IDRANTI) RISULTINO, AD UN ESAME VISIVO ACCESSIBILI ED
INTEGRI (segnalare /a mancanza di parti de//a attrezzatura).
MENSILMENTE DEVE VERIFICARE CHE:
· GLI IMPIANTI Dl RIVELAZIONE E SPEGNIMENTO INCENDI RISULTINO, AD UN ESAME vrsrvo ACCESSIBILI ED INTEGRI (segnalare /a mancanza di parti de//a attrezzatura).
[image: ]GLI APPARECCHI DELL'IMPIANTO Dl ILLUMINAZIONE Dl EMERGENZA SIANO FUNZIONANTI ( /a prova dovrà essere eseguita a/ termine de//e lezioni togliendo tensione azionando l'interruttore elettrico generale);
· CHE LE EVENTUALI PORTE REI POSTE LUNGO IL PRECORSO D'ESODO SI APRANO E SI CHIUDANO
REGOLARMENTE E CHE IL DISPOSITIVO Dl AUTOCHIUSURA SIA INTEGRO E FUNZIONANTE OPPURE [image: ]CHE 1 DISPOSITIVI ELETTROMAGNETICI SIANO EFFICIENTI, OPPURE CHE LE PORTE RESISTENTI AL
FUOCO DEI LOCALI ADIBITI A DEPOSITO VENGANO TENUTE CHIUSE A CHIAVE;
· CHE IN CONTENUTO DELLE CASSETTE Dl PRIMO SOCCORSO SIA COMPLETO;
· NEL LOCALE CALDAIA NON SIA DEPOSITATO MATERIALE Dl RISULTA.
SEMESTRALMENTE DEVE VERIFICARE CHE:
· GLI INTERRUTTORI DIFFERENZIALI FUNZIONINO (agendo su/ tasto di prova degli interruttori);
· IL CARICO D'INCENDIO DEI LOCALI UTILIZZATI COME BIBLIOTECA, ARCHIVIO E/o DEPOSITO NON SIA STATO AUMENTATO IN MODO SIGNIFICATIVO.
LE MODALITÀ ESECUTIVE DEI CONTROLLI E LE DISPOSIZIONI Dl LEGGE SONO RIPORTATE NELLE SCHEDE APPOSITAMENTE PREDISPOSTE.
EVENTUALI RISCONTRI NEGATIVI DOVRANNO ESSERE SEGNALATI
PRONTAMENTE AL DIRIGENTE SCOLASTICO.


RIEPILOGO DELLE AZIONI Dl
MANUTENZIONE DELLE
PROTEZIONI ANTINCENDIO E
DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI
ATTIVITA' A CURA DELLE DITTE INCARICATE DAGLI ENTI
LOCALI
LE DITTE INCARICATE DEVONO PROVVEDERE ALL'ATTIVITÀ Dl MANUTENZIONE ORDINARIA (ne/ rispetto de//e scadenze di legge) o STRAORDINARIA (su chiamata) DELLE MISURE [image: ]ANTINCENDIO IN GENERE E, IN PARTICOLARE, DELLE SEGUENTI APPARECCHIATURE E MEZZI: [image: ] ESTINTORI /IDRANTI/IMPIANTI Dl RIVELAZIONE FUMI/IMPIANTI Dl SPEGNIMENTO
AUTOMATICI/SISTEMI Dl ALLARME INCENDIO(contrO//O ordinario semestrale);
· IMPIANTO ELETTRICO;
· IMPIANTO Dl TERRA;
· IMPIANTO Dl PROTEZIONE DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE;
· IMPIANTI TERMICI;
· Ecc.
LA PERSONA INCARICATA DALLA SCUOLA DEVE CONTROLLARE CHE:
· LE 	PROVVEDANO ALLA EFFETTUAZIONE DELL'INTERVENTO Dl MANUTENZIONE ORDINARIA/STRAORDINARIA.
EVENTUALI RISCONTRI NEGATIVI DOVRANNO ESSERE SEGNALATI
PRONTAMENTE AL DIRIGENTE SCOLASTICO.



SCHEDE PER LA REGISTRAZIONE DEI
CONTROLLI PERIODICI
Dl SEGUITO VENGONO RIPORTATE LE INDICAZIONI, UN RIEPILOGO DELLE AZIONI CHE DEVONO ESSERE COMPIUTE CON L'INDICAZIONE DEI SOGGETTI INCARICATI, LE SCHEDE DA COMPILARE PER ASSICURARE CHE 1 MEZZI Dl PREVENZIONE E PROTEZIONE SIANO EFFICIENTI.
VENGONO INOLTRE RIPORTATE LE SCHEDE PER REGISTRARE LE AZIONI Dl FORMAZIONE SVOLTE DAL PERSONALE DELLA SCUOLA E LE SCHEDE PER LA REGISTRAZIONE DELLE PROVE
Dl EVACUAZIONE.
N.B. LE SCHEDE DEVONO ESSERE COMPILATE A CURA DELLA PERSONA INCARICATA.
EVENTUALI RISCONTRI NEGATIVI DOVRANNO ESSERE SEGNALATI PRONTAMENTE AL
DIRIGENTE SCOLASTICO.


ESTINTORI PORTATILI
INDICAZIONI
LA REVISIONE E IL COLLAUDO DEGLI ESTINTORI DEVE ESSERE AFFIDATA DAGLI ENTI LOCALI AD UNA Dl-rrA QUALIFICATA, CHE DOVRÀ EFFETTUARE ANCHE IL CONTROLLO SEMESTRALE.
LA SORVEGLIANZA È AFFIDATA ALLA PERSONA INCARICATA DALLA SCUOLA CHE ESEGUIRÀ LE OPERAZIONI DESCRITTE NELLA TABELLA SUCCESSIVA.
GLI ACCERTAMENTI RIPORTATI SONO STATI RIPRESI, CON QUALCHE ADAITAMENTO, DALLE NORME UNI.
LE DOCUMENTAZIONI DA TENERE AGLI ATTI A CURA DELLA SCUOLA SONO COSTITUITE DA:
> ELENCO ESTINTORI E RELATIVA UBICAZIONE;
> RISCONTRI RELATIVI AGLI INTERVENTI EFFETTUATI DALLE DITTE.
LE DOCUMENTAZIONI DA TENERE AGLI 	A CURA DEGLI ENTI LOCALI SONO COSTITUITE DA:
> CERTIFICATI Dl APPROVAZIONE DELLE BOMBOLE; > CERTIFICATI Dl APPROVAZIONE DEGLI ESTINTORI;
> CONTRATTI Dl APPALTO.



	ESTINTORI PORTATILI PRESSURIZZATI A POLVERE VERIFICHE-CONTROLLI-MANUTENZIONE

	Verifiche settimanali a cura della persona incaricata dalla scuola.
Verificare che:
l'estintore sia ubicato ove previsto, che sia visibile e immediatamente accessibile; l'estintore sia segnalato dall'apposito cartello previsto dal D.Lgs.493/96; sia presente il cartellino compilato dalla ditta con le date dei controlli semestrali.
Controllo semestrale a cura della ditta incaricata dall'Ente locale.
Controllare che:
[image: ]l'estintore non presenti segni di danneggiamento o deterioramento, quali lesioni o deformazioni del recipiente, della manichetta e degli altri organi; non siano presenti ossidazioni significative e l'ugello di erogazione sia libero; la maniglia di presa e la staffa di supporto, se presente, siano integre e ben fissate; la sicura sul meccanismo di azionamento sia presente e che il sigillo della stessa sia integro: l'etichettatura non sia deteriorata e tutte le iscrizioni siano leggibili; il valore della pressione, indicato sul manometro, qualora presente, rientri nel campo verde.
Provvedere alla eliminazione di qualsiasi anomalia e se necessario alla ricarica e pressurizzazione dell'estintore.
AI termine del controllo, registrare lo stesso sull'apposito cartellino unito all'estintore.
Revisione a cura della ditta incaricata dall'Ente locale. Ogni tre anni:
effettuare quanto previsto nell'elenco delle verifiche semestrali; svuotare completamente l'estintore; smontare l'estintore in tutti i suoi componenti, verificarne l'integrità, l'usura, la pulizia, la funzionalità; in particolare:
[image: ][image: ]controllare le condizioni interne del contenitore controllare che il tubo pescante, la valvola, la manichetta e l'ugello non presentino ostruzioni sostituire i componenti deteriorati o consumati controllare la taratura o sostituire la valvola di sicurezza controllare la taratura del manometro pulire le parti eventualmente ossidate e riverniciarle rimontare l'estintore e ricaricarlo con nuova polvere, se la precedente non è stata sostituita dall'ultima revisione pressurizzare l'estintore controllando che non presenti perdite sostituire se necessario l'etichetta applicare la sicura sull'organo di azionamento e il cartellino di verifica riposizionare l'estintore in condizioni di perfetta efficienza.
Collaudo a cura della ditta incaricata dall'Ente locale. Ogni sei anni:
Sottoporre l'estintore a una prova idraulica di un minuto ad una pressione di 3,5 MPa. Stampigliare la data di esecuzione e la pressione di prova sul corpo dell'estintore.





SCHEDA N O 1
	SCHEDA REGISTRAZIONE
VERIFICHE-CONTROLLI-REVISIONI-COLLAUDI ESTINTORI PORTATILI

	DATA
	TIPO Dl
INTERVENTO
	ESECUTORE
	ANOMALIE — INTERVENTI - NOTE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



FIRMA DELLA PERSONA INCARICATA DELLA TENUTA DEL REGISTRO
IDRANTI- NASPI MANICHETTE
NELLA SCHEDA SUCCESSIVA SONO STATE RIPORTATE LE VERIFICHE E 1 CONTROLLI PERIODICI
[image: ]
[image: ]SUGGERITI E LE INDICAZIONI PER LA SORVEGLIANZA
SCHEDA N O 2
	
	SCHEDA REGISTRAZIONE
VERIFICHE-CONTROLLI-REVISIONI-COLLAUDI IDRANTI- NASPI-MANICHETTE

	DATA
	TIPO Dl INTERVENTO
	ESECUTORE
	ANOMALIE - INTERVENTI - NOTE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



FIRMA DELLA PERSONA INCARICATA DELLA TENUTA DEL REGISTRO


	NASPI-IDRANTI-MANICHETTE
VERIFICHE - CONTROLLI - MANUTENZIONI

	Verifiche settimanali a cura della persona incaricata dalla scuola.
Verificare che:
[image: ]gli idranti, i naspi, le prese d'acqua antincendio, le cassette con lance e manichette, siano accessibili, visibili e segnalati gli stessi non siano stati rimossi o che sia stata modificata la loro ubicazione il contenuto delle cassette antincendio sia quello previsto la chiave per l'apertura delle cassette e degli idranti sia prontamente disponibile la segnaletica sia leggibile e visibile non vi siano perdite rilevanti da valvole, raccordi, e simili gli idranti a muro siano sempre connessi alle manichette e alle lance le cassette siano in buone condizioni (assenza di ossidazioni rilevanti, di vetri rotti, di legature provvisorie e simili) e ben fissate gli attacchi per le autopompe dei VV.F. siano accessibili, segnalati, chiusi con tappi a chiusura rapida.
Controlli a cura della ditta incaricata dall'Ente locale .
Ogni sei mesi, effettuare le seguenti verifiche e controlli:
Effettuare le verifiche previste per la sorveglianza
Controllare che le bocche degli idranti a colonna e sottosuolo siano chiuse con tappi a vite ciechi, che gli stessi siano facilmente rimovibili e che le bocche di erogazione siano libere Verificare che le scorte previste siano disponibili ed integre
Controllare che i pozzetti degli idranti sottosuolo siano liberi da terra, rifiuti e simili
Mettere in pressione la rete idrica e verificare attraverso i manometri che il valore della pressione sia adeguato.
Ogni anno, effettuare i seguenti controlli:
Stendere le manichette o il tubo dei naspi rotanti e verificarne l'integrità (assenza di tagli o altre lesioni, integrità e assenza di ossidazioni rilevanti delle legature, integrità delle eventuali guarnizioni)
Provare l'idrante con la manichetta e la lancia collegate, oppure il naspo rotante, oppure la presa fissa, per qualche minuto alla pressione nominale di esercizio prevista
Controllare che il naspo rotante non sia bloccato e ruoti liberamente e facilmente, e se pivottante, che si orienti liberamente e facilmente
Controllare che la manichetta o il tubo semirigido non presentino perdite lungo il corpo, nelle legature e nei collegamenti
Verificare che la portata sia congruente e se durante l'erogazione fuoriescono scaglie o pezzi di ruggine
consistenti
Prima di riporre le manichette, svuotarle e lasciarle asciugare, quindi riavvolgerle correttamente in doppio, avendo cura di non far coincidere la piegatura con quella precedente.
Manutenzioni a cura della ditta incaricata dall'Ente locale .
[image: ]Sostituire le manichette, i tubi semirigidi, le legature, le guarnizioni, le lance, deteriorati od ossidati Ripristinare le guarnizioni delle valvole che perdono dal premistoppa Pulire e riverniciare le parti metalliche ossidate
Fissare le parti allentate
Lubrificare le cerniere, le filettature delle valvole e i perni degli idranti
Eliminare le perdite da guarnizioni, raccordi, flange, in particolare quelle pregiudizievoli
Mantenere puliti tutti i componenti
Sostituire la segnaletica deteriorata e non le ibile.




SISTEMA Dl ALLARME INCENDIO

INDICAZIONI

LE INDICAZIONI RELATIVE ALLA SORVEGLIANZA SONO STATE DISTINTE DA QUELLE RELATIVE AL CONTROLLO IN RELAZIONE ALLA PERIODICITÀ Dl QUEST'ULTIMO; COMUNQUE ENTRAMBI POTREBBERO ESSERE EFFETTUATI A CURA DELLA PERSONA INCARICATA DALLA SCUOLA.[image: ]
NEL CASO Dl ALLARMI AZIONATI AUTOMATICAMENTE DALL'IMPIANTO Dl RIVELAZIONE INCENDI, RIVELATORI Dl FUMO O ALTRI, LA SORVEGLIANZA E IL CONTROLLO VANNO ESTESI A QUEST'ULTIMO (VEDERE LA SCHEDA RELATIVA).
NEL CASO Dl ALLARME A MEZZO ALTOPARLANTI NORMALMENTE UTILIZZATI ANCHE PER COMUNICAZIONI O Dl ALTRI DISPOSITIVI SONORI UTILIZZATI CORRENTEMENTE, NON SEMBRA NECESSARIO EFFETTUARE UN'APPOSITA PROVA PERIODICA DEGLI STESSI SE È GARANTITA LA LORO EFFICIENZA E TEMPESTIVA RIPARAZIONE IN CASO Dl GUASTI.[image: ]
L'EVENTUALE PROVA DEGLI ALLARMI può ANCHE ESSERE FATA COINCIDERE CON LA PROVA Dl EVACUAZIONE, OPPORTUNAMENTE ORGANIZZATA (VEDERE LA SCHEDA RELATIVA).
QUALORA IL NUMERO DEI PULSANTI Dl ALLARME MANUALE SIA RILEVANTE, IL CONTROLLO SEMESTRALE PUÒ ESSERE PREVISTO A ROTAZIONE, EFFETTUANDO LA PROVA OGNI VOLTA DA PULSANTI DIVERSI.
LA SEGNALAZIONE AUTOMATICA Dl ALLARME Al VV.F., QUALORA ESISTENTE, DEVE ESSERE ESCLUSA DURANTE LE PROVE DEL SISTEMA Dl ALLARME.
TUTTE LE DOCUMENTAZIONI RELATIVE ALLA PROGETTAZIONE, MANUTENZIONE, ESECUZIONE Dl MODIFICHE, QUALI DISEGNI, CERTIFICAZIONI, DICHIARAZIONI Dl CONFORMITÀ, RELAZIONI E DESCRIZIONI, OMOLOGAZIONI, RISCONTRI DOCUMENTALI RELATIVI AGLI INTERVENTI EFFETTUATI DALLA DIITA INCARICATA, CONTRATTI Dl APPALTO, LIBRETTI Dl USO E MANUTENZIONE, DEVONO ESSERE TENUTI AGLI ATTI A CURA DELL'ENTE LOCALE.



	RIVELAZIONE D'INCENDIO
VERIFICHE- CONTROLLIMANUTENZIONI

	Verifiche mensili a cura della persona incaricata dalla scuola Verificare:
Che i rivelatori (di fumo, di calore o altri) siano presenti ed integri
Che le targhette di identificazione delle segnalazioni e dei comandi siano presenti e leggibili
Controlli a cura della ditta incaricata dall'Ente locale . Ogni sei mesi controllare:
Che le lampade e le altre indicazioni siano funzionanti
Che l'impianto sia alimentato e in servizio
Che il carica batterie sia funzionante
Che le batterie siano integre, in buone condizioni e che il livello dell'elettrolita sia sufficiente.
Che l'unità centrale di comando e di controllo (pannello, quadro e simili) sia accessibile e in funzione Con una prova simulata, che i rivelatori siano efficienti
Che l'intervento di un rivelatore determini il funzionamento dell'allarme antincendio sul quadro e/o locale e/o generale, e che lo stesso sia udibile nell'area prevista
Che l'intervento di un rivelatore determini il funzionamento, se previsto, dell'impianto antincendio e/o la chiusura delle porte resistenti al fuoco e/o la chiusura delle serrande e/o il funzionamento degli eventuali altri impianti e dispositivi automatici asserviti
La densità dell'elettrolita nelle batterie
Che le scorte previste (lampadine, fusibili, ecc.) siano disponibili.
Manutenzioni a cura della ditta incaricata dall'Ente locale
Fissare le parti allentate
Mantenere puliti i rivelatori e gli altri componenti
Manutenzionare le batterie (pulizia e ripristino del livello)
Manutenzionare il carica batterie
Sostituire o riparare i componenti guasti o danneggiati in modo pregiudizievole
Sostituire la segnaletica deteriorata e non leggibile
Ripristinare i materiali di scorta
Effettuare le ulteriori manutenzioni richieste dalle risultanze delle verifiche e dei controlli e quelle indicate dal costruttore-fornitore.
Dopo un eventuale incendio, effettuare un controllo accurato di tutto l'impianto, ripristinando l'efficienza di tutti i componenti



	ALLARMI D'INCENDIO
VERIFICHE-CONTROLLI-MANUTENZIONI

	Verifiche mensili a cura della persona incaricata dalla scuola Verificare:
Nel caso di allarme con pulsante elettrico protetto, la presenza e l'integrità del dispositivo (fissaggio, rottura o assenza del vetrino, viti mancanti, ecc.).
Che i punti di allarme siano visibili e accessibili.
La presenza e l'integrità del dispositivo sonoro, (sirena, campanelli, ecc.).
Nel caso di allarme a mezzo altoparlante, la presenza e l'integrità del microfono, dei collegamenti e degli altoparlanti
Che la segnaletica per l'indicazione dei punti di allarme sia presente, visibile e non deteriorata. Nel caso di allarme ottico, l'integrità e la visibilità dello stesso.
Controlli a cura della persona incaricata dalla scuola Ogni sei mesi:
[image: ]Effettuare le verifiche previste per la sorveglianza.
Preavvisare il personale in merito alla effettuazione della prova di allarme.
Escludere la trasmissione dell'allarme ai VV.F..
Eseguire la prova di allarme utilizzando ogni volta pulsanti diversi.
Verificare che tutti gli allarmi sonori (sirena, altoparlanti e simili) funzionino regolarmente e siano udibili nell'area interessata.
Verificare il funzionamento delle lampade di segnalazione sull'eventuale quadro di allarme centralizzato e la correttezza dell'indicazione.
Verificare che gli eventuali allarmi ottici siano efficienti e visibili.
Ripristinare il sistema di allarme sostituendo gli eventuali elementi deteriorati durante la prova (vetrini, sigilli, coperchi e simili).
Comunicare al personale che la prova di allarme è finita.
Ripristinare la segnalazione di allarme ai VV.F..
Nel caso di allarmi antincendio azionati o azionabili anche dal sistema di rivelazione automatica d'incendio, controllare che l'intervento del sistema determini l'allarme (escludere anche in questo caso l'eventuale segnalazione ai VV.F.).
Manutenzioni a cura della ditta incaricata dall'Ente locale
Verificare che le eventuali scorte previste siano disponibili ed integre (lampadine, vetrini, fusibili e simili).
[image: ]Controllare l'efficienza delle sorgenti di energia di sicurezza.
Sostituire o riparare gli elementi guasti o deteriorati in modo pregiudizievole.
Fissare le parti allentate.
Mantenere puliti i componenti.
Sostituire la segnaletica deteriorata e non leggibile.
Effettuare le ulteriori manutenzioni richieste dalle risultanze dei controlli e delle verifiche.
Dopo un eventuale incendio, effettuare un controllo accurato di tutto l'impianto, ripristinando l'efficienza di tutti i componenti.





SCHEDA N O 3
	
	SCHEDA REGISTRAZIONE
VERIFICHE-CONTROLLI-REVISIONI-COLLAUDI IMPIANTO ALLARME INCENDIO

	DATA
	TIPO Dl
INTERVENTO
	ESECUTORE
	ANOMALIE - INTERVENTI - NOTE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



FIRMA DELLA PERSONA INCARICATA DELLA TENUTA DEL REGISTRO



ILLUMINAZIONE Dl SICUREZZA
INDICAZIONI
NELLA NORMA CEI 34 - 22, SONO RIPORTATE LE SEGUENTI DEFINIZIONI:[image: ]
ILLUMINAZIONE Dl EMERGENZA
ILLUMINAZIONE DESTINATA A FUNZIONARE QUANDO L'ILLUMINAZIONE ORDINARIA VIENE A MANCARE; COMPRENDE L'ILLUMINAZIONE Dl SICUREZZA E L'ILLUMINAZIONE Dl RISERVA.
ILLUMINAZIONE Dl SICUREZZA
PARTE DELL'ILLUMINAZIONE Dl EMERGENZA DESTINATA AD ASSICURARE CHE 1 MEZZI Dl EVACUAZIONE [image: ]POSSANO ESSERE SEMPRE EFFICACEMENTE IDENTIFICATI E USATI CON SICUREZZA QUANDO È NECESSARIA L'ILLUMINAZIONE ORDINARIA O Dl EMERGENZA.
ILLUMINAZIONE Dl RISERVA
PARTE DELL'ILLUMINAZIONE Dl EMERGENZA CHE CONSENTE Dl CONTINUARE O TERMINARE CON SICUREZZA L'ATTIVITÀ ORDINARIA.
NELLE NORME CEI, INOLTRE, SONO DESCRITTE LE CARATTERISTICHE DEI DIVERSI TIPI Dl APPARECCHI Dl ILLUMINAZIONE E LE DIVERSE TIPOLOGIE Dl ALIMENTAZIONE DEI SERVIZI Dl SICUREZZA.
STANTE QUINDI LA VARIETÀ Dl TIPOLOGIE IMPIANTISTICHE, NELLA SCHEDA RELATIVA ALLA SORVEGLIANZA E AL CONTROLLO SONO STATE RIPORTATE SOPRATWTTO INDICAZIONI Dl CARATTERE
GENERALE CHE PERTANTO DOVRANNO ESSERE EVENTUALMENTE INTEGRATE DA ELEMENTI SPECIFICI,
ACQUISIBILI ANCHE DAI FORNITORI-INSTALLATORI. PER QUANTO CONCERNE LA PERIODICITÀ E LA TIPOLOGIA DEI CONTROLLI, È STATO FATTO RIFERIMENTO ALLA NORMA CEI 64 — 52, CHE IN PARTICOLARE PREVEDE:
· IL CONTROLLO MENSILE DEL FUNZIONAMENTO DEGLI APPARECCHI
· IL CONTROLLO SEMESTRALE DELL'EFFICIENZA DELLE SORGENTI Dl ENERGIA Dl SICUREZZA
[image: ]IL CONTROLLO ANNUALE DELL'EFFICACIA DEGLI APPARECCHI Dl ILLUMINAZIONE Dl SICUREZZA.[image: ]
TUTTE LE DOCUMENTAZIONI RELATIVE ALLA PROGETTAZIONE, ALLA MANUTENZIONE, ALL'EFFETTUAZIONE Dl MODIFICHE, QUALI CERTIFICAZIONI, DICHIARAZIONI Dl CONFORMITÀ,
RELAZIONI, SCHEMI, MISURAZIONI, RISCONTRI DOCUMENTALI RELATIVI ALL'INTERVENTO Dl DITFE, LIBRETTI Dl USO E MANUTENZIONE, DEVONO ESSERE TENUTI AGLI ATTI A CURA DELL'ENTE LOCALE CHE NE FORNIRÀ COPIA ALLA SCUOLA.



	ILLUMINAZIONE Dl SICUREZZA
VERIFICHE-CONTROLLI -MANUTENZIONI

	Verifiche e controlli mensili a cura della persona incaricata dalla scuola
Verificare:
Che le plafoniere siano presenti e integre.
Se sulla plafoniera è riportata la segnaletica di salvataggio, v erificare l'integrità della stessa.
Che i punti luce non siano stati celati da arredi o da altro materiale.
Il funzionamento degli apparecchi per l'illuminazione di sicurezza, utilizzando sistemi di autodiagnosi o manuali.
Controlli a cura della ditta incaricata dall'Ente locale .
Ogni sei mesi controllare:
Che l'eventuale carica batterie sia funzionante.
Che la linea elettrica di alimentazione, se previsto, sia in tensione.
Che il comando manuale per l'alimentazione sia accessibile e chiaramente indicato.
Che le eventuali batterie per l'alimentazione generale siano in buono stato e che il livello dell'elettrolita. sia sufficiente L'efficienza delle sorgenti di energia di sicurezza.
Quanto previsto per la sorveglianza.
La densità dell'elettrolita nelle eventuali batterie per l'alimentazione generale.
Che le scorte previste siano disponibili (lampade, fusibili, ecc.).
Manutenzioni a cura della ditta incaricata dall'Ente locale .
Mantenere pulite le plafoniere e gli altri componenti dell'impianto.[image: ]
Sostituire le lampade e/o le batterie guaste.
Manutenzionare le batterie dell'alimentazione generale.
Manutenzionare il carica batterie.
Sostituire le batterie secondo la periodicità indicata dal fornitore.
Sostituire la segnaletica deteriorata e non leggibile.
Fissare le parti allentate.
Ripristinare i materiali di scorta.
Effettuare le ulteriori manutenzioni richieste dalle risultanze delle verifiche e dei controlli e quelle indicate dal costruttore-fornitore.





SCHEDA NO 4
	
	SCHEDA REGISTRAZIONE
VERIFICHE-CONTROLLI-REVISIONI-COLLAUDI ILLUMINAZIONE Dl SICUREZZA

	DATA
	TIPO Dl
INTERVENTO
	ESECUTORE
	ANOMALIE — INTERVENTI - NOTE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



FIRMA DELLA PERSONA INCARICATA DELLA TENUTA DEL REGISTRO


	VIE E USCITE D'EMERGENZA
VERIFICHE-CONTROLLI-MANUTENZIONI

	Verifiche a cura della persona incaricata dalla scuola
Ogni giorno, prima dell'inizio delle lezioni verificare che:
[image: ]
Sia agevole l'apertura delle uscite di sicurezza;
le vie di uscita, quali passaggi, corridoi, scale siano liberi da materiali, ostruzioni e non sia stata ridotta la larghezza utile prevista;
le porte lungo le vie di uscita non abbiano subito danneggiamenti ai cardini, maniglie, telai e si aprano e si chiudano facilmente e regolarmente; non sia stato modificato il verso di apertura delle porte;
lungo le vie di uscita non siano stati accumulati rifiuti o depositati materiali o attrezzature, che possono ostacolare l'esodo; la segnaletica relativa alle porte e alle vie di uscita sia presente, visibile e non deteriorata; le vie di uscita e le uscite non siano state modificate per ampliamenti, ristrutturazioni e simili.
Ogni mese verificare che:
le porte resistenti al fuoco siano integre, che si aprano e si chiudano regolarmente;
il dispositivo di autochiusura sia integro e funzionante oppure che i dispositivi elettromagnetici siano efficienti, oppure che le porte resistenti al fuoco dei locali adibiti a deposito vengano tenute chiuse a chiave.
Richiedere all'Ente locale gli interventi di manutenzione necessari, quali ad esempio:
Oliare e ingrassare le cerniere e i meccanismi di azionamento.
Sostituire o riparare i componenti guasti o danneggiati in modo pregiudizievole.
Fissare le parti allentate.
Pulire e riverniciare le parti metalliche ossidate.
Sostituire la segnaletica deteriorata e non leggibile.
Effettuare le ulteriori manutenzioni e riparazioni richieste dalle risultanze dei controlli o indicate dal costruttore - fornitore.


SCHEDA N O 5
	
	VIE E USCITE Dl EMERGENZA

	DATA
	ESECUTORE
	ANOMALIE - INTERVENTI - NOTE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



FIRMA DELLA PERSONA INCARICATA DELLA TENUTA DEL REGISTRO


	SEPARAZIONI REI
VERIFICHE-CONTROLLIMANUTENZIONI

	Controlli a cura della ditta incaricata dall'Ente locale
Ogni sei mesi verificare:
Che le compartimentazioni e le separazioni previste non siano state modificate o comunque alterate per ristrutturazioni, ampliamenti, passaggi di condutture elettriche, telefoniche, di condizionamento, idriche o simili
Che le compartimentazioni e separazioni siano adeguate alle ristrutturazioni, agli ampliamenti e modificazioni e al cambio di destinazione dei locali attuati, ai carichi d'incendio attuali, ai nuovi impianti installati
Che le serrande delle condotte di condizionamento e di ventilazione che attraversano le strutture che delimitano i compartimenti siano funzionanti.






	
	REGISTRAZIONE
VERIFICHE —CONTROLLI-MANUTENZIONI

	Data
	TIPO di intervento
	Esecutore
	Anomalie-Interventi-Note

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



	RIVELATORI D'INCENDIO
VERIFICHE-CONTROLLI-MANUTENZIONI

	Sorveglianza a cura del personale della scuola Verificare:
Che i rivelatori (di fumo, di calore o altri) siano presenti ed integri
Che l'unità centrale di comando e di controllo (pannello, quadro e simili) sia accessibile e in funzione Che le lampade e le altre indicazioni siano funzionanti
Che l'impianto sia alimentato e in servizio
Controlli a cura della ditta incaricata dall'Ente locale Ogni sei mesi controllare:
Quanto previsto per la sorveglianza
Con una prova simulata, che i rivelatori siano efficienti
Che l'intervento di un rivelatore determini il funzionamento dell'allarme antincendio sul quadro e/o locale e/o generale, e che lo stesso sia udibile nell'area prevista
Che l'intervento di un rivelatore determini il funzionamento, se previsto, dell'impianto antincendio e/o la chiusura delle porte resistenti al fuoco e/o la chiusura delle serrande e/o il funzionamento degli eventuali altri impianti e dispositivi automatici asserviti La densità dell'elettrolita nelle batterie
Che le scorte previste (lampadine, fusibili, ecc.) siano disponibili.
Che il carica batterie sia funzionante
Che le batterie siano integre, in buone condizioni e che il livello dell'elettrolita sia sufficiente.
Manutenzioni a cura della ditta incaricata dall'Ente locale Fissare le parti allentate
Mantenere puliti i rivelatori e gli altri componenti Manutenere le batterie (pulizia e ripristino del livello)
Manutenere il carica batterie
Sostituire o riparare i componenti guasti o danneggiati in modo pregiudizievole Sostituire la segnaletica deteriorata e non leggibile
Ripristinare i materiali di scorta
Effettuare le ulteriori manutenzioni richieste dalle risultanze delle verifiche e dei controlli e quelle indicate dal costruttore-fornitore
Dopo un eventuale incendio, effettuare un controllo accurato di tutto l'impianto, ripristinando l'efficienza di tutti i componenti.






	
	REGISTRAZIONE
VERIFICHE -CONTROLLI-MANUTENZIONI

	Data
	TIPO di intervento
	Esecutore
	Anomalie-Interventi-Note

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	




CASSETTE Dl PRIMO SOCCORSO
INDICAZIONI
IL DM 15 LUGLIO 2003, PRESCRIVE CHE NELLE SCUOLE IL DATORE Dl LAVORO DEVE TENERE 1 PRESIDI SANITARI INDISPENSABILI PER PRESTARE LE PRIME IMMEDIATE CURE Al LAVORATORI FERITI O COLPITI DA MALORE.
DETTI PRESIDI, A SECONDA DELL'UBICAZIONE DELL'AZIENDA, DEL NUMERO Dl DIPENDENTI E DEI
RISCHI PRESENTI, CONSISTONO IN:
[image: ]	PACCHETTO Dl MEDICAZIONE, OPPURE
· [image: ]CASSETTA Dl PRONTO SOCCORSO, OPPURE
· CAMERA Dl MEDICAZIONE.
I CONTENUTI Dl DETTI PRESIDI, Dl SEGUITO SPECIFICATI, SONO RIPORTATI NEGLI ALLEGATI 1 E 2 DEL SUDDETTO DECRETO. I CONTENUTI DEI PRESIDI SOPRA CITATI POSSONO ESSERE
EVENTUALMENTE MODIFICATI SU INDICAZIONE DEL MEDICO COMPETENTE, SE PRESENTE, E CON L'ACCORDO DELLA ASL COMPETENTE, TENENDO ANCHE CONTO Dl QUANTO RIPORTATO NELLE LINEE GUIDA DELLE REGIONI.
AL FINE Dl GARANTIRE LA COSTANTE DISPONIBILITÀ DEI PRESIDI INDICATI È CONSIGLIABILE SIA DISPORRE CHE IL LORO UTILIZZO VENGA COMUNICATO TEMPESTIVAMENTE, AL FINE Dl PROWEDERE PRONTAMENTE AL LORO REINTEGRO, SIA Dl PROWEDERE COMUNQUE, SULLA BASE DELL'ELENCO PRECISO DEI CONTENUTI AD UNA LORO VERIFICA PERIODICA DA PARTE Dl UN ADDETTO NOMINATIVAMENTE INDIVIDUATO.



	

CASSETTE Dl PRIMO SOCCORSO
VERIFICHE-CONTROLLI-MANUTENZIONI

	

Verifiche a cura della persona incaricata dalla scuola


Ogni mese verificare che:
i contenuti dei presidi corrispondano a quelli riportati nell'elenco di riferimento sotto riportato; la segnaletica di salvataggio sia presente, visibile e non deteriorata; i contenuti siano utilizzabili in relazione alla data di scadenza; la cassetta sia accessibile.


Successivamente alla verifica:
sostituire i medicinali scaduti; reintegrare i medicinali mancanti;
• sostituire la segnaletica di salvataggio se deteriorata.

Contenuto della cassetta di primo soccorso: guanti sterili monouso (5 paia) 1 visiera paraschizzi flacone di soluzione cutanea di iodopovidoneal 10% di iodio da l(n. 1) flaconi di soluzione fisiologicav (sodio cloruro - 0,9) da 500 ml (n. 3) compresse di garza sterile 10x10 in buste singole (n. 10) compresse di garza sterile 18x40 in buste singole (n. 2) teli sterili monouso (n. 2) pinzette sterili monouso (n. 2) confezione di rete elastica di media misura (n. 1) confezione di cotone idrofilo (n. 1) confezioni di cerotti (di varie misure) pronti all'uso (n. 2) rotoli di cerotto alto cm 2,5 (n. 2) 1 paio di forbici lacci emostatici (n. 3) confezioni di ghiaccio "pronto uso" (n. 2) sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (n. 2) termometro apparecchio per la misura della pressione arteriosa.








SCHEDA N O 6
	FORMAZIONE E INFORMAZIONE

	DATA Dl EFFETTUAZIONE	[image: ] DURATA ORE	[image: ]
TIPO Dl INTERVENTO [image: ][image: ]		[image: ]
CONTENUTI
[image: ]
MATERIALE CONSEGNATO	[image: ]	[image: ]
SUPPORTI UTILIZZATI[image: ][image: ]		[image: ]
PARTECIPANTI

	NOMINATIVO
	QUALIFICA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Note
[image: ]
[image: ]
Docente [image: ][image: ]	 Firma	[image: ]



PROVE Dl EVACUAZIONE
DUE VOLTE L'ANNO, DURANTE IL PERIODO SCOLASTICO, PREVIA INFORMATIVA AL PERSONALE, DEVE
ESSERE EFFETTUATA UNA PROVA Dl EVACUAZIONE, LE CUI MODALITÀ Dl ESECUZIONE POSSONO ESSERE ELABORATE SULLA BASE DEL PIANO Dl EMERGENZA ALLEGATO AL DOCUMENTO Dl VALUTAZIONE DEI RISCHI.
NELLE SCUOLE Dl TIPO "0" LA PROVA VA ESEGUITA 2 VOLTE ALL'ANNO Al SENSI DEL DM 10 MARZO 1998.
NEI LUOGHI Dl LIMITATE DIMENSIONI ED AFFOLLAMENTO L'ESERCITAZIONE POTRÀ COINVOLGERE TUTTO IL PERSONALE E TUTTI GLI ALUNNI SIMULTANEAMENTE.
NEI LUOGHI Dl RILEVANTI DIMENSIONI E Dl CONSISTENTE AFFOLLAMENTO, L'ESERCITAZIONE POTRÀ COINVOLGERE SOLO IL PERSONALE E GLI ALUNNI Dl UN'AREA PER VOLTA, AD ESEMPIO Dl UN PIANO DELL'EDIFICIO.
POSSONO EVENTUALMENTE ESSERE ESENTATI DALLA PROVA 1 PORTATORI Dl HANDICAP ED IL PUBBLICO OCCASIONALMENTE PRESENTE.
LA PROVA Dl EVACUAZIONE PUÒ ANCHE ESSERE FATTA COINCIDERE CON IL CONTROLLO PERIODICO DEGLI ALLARMI ANTINCENDIO, RIPORTATO NELLA SCHEDA RELATIVA.
DURANTE L'ESERCITAZIONE SARÀ VIETATO L'USO DEGLI ASCENSORI, PERCORRERE LE VIE D'USCITA IN DIREZIONE OPPOSTA ALL'ESODO, L'INGRESSO Dl TERZI NELL'EDIFICIO.
DURANTE LA PROVA NON È RICHIESTO L'USO Dl MEZZI ANTINCENDIO NÉ IL COINVOLGIMENTO DEI
W.F.
Dopo OGNI PROVA PUÒ ESSERE STESA UNA RELAZIONE DA ALLEGARE ALLA SCHEDA O AL REGISTRO O DA TENERE COMUNQUE AGLI ATTI.
NELLA SCHEDA, SOTTO LA COLONNA "TIPO Dl INTERVENTO" SI PUÒ RIPORTARE AD ESEMPIO "EVACUAZIONE TOTALE" OPPURE "EVACUAZIONE 1 0 PIANO", ECC.


SCHEDA N O 7
	DATA
	NOTE

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	




FIRMA DEL COMPILATORE
[image: ]
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